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lei la prima

Maria Domenica Mazzarello.

Lei, la prima:

una ragazza come te, come noi, come tutte,
eppure la prima,

quasi fosse capo-cordata.

Leggendo questi fumetti

te ne accorgerai.

Era una ragazza sprizzante
gioia, entusiasmo
cordialita e amicizia

verso tutti.

Perché aveva capito che Gesu
per primo I'amava

e aveva dato la vita per lei,
divenne tra le compagne la prima
nello studiare il catechismo,

nel pagare di persona,

nel testimoniare il Cristo
ovunque, a qualsiasi costo.

Lei, la prima a dire la verita

anche quando la bugia sarebbe comoda.
Lei, la prima ad aiutare in casa,

anche quando il divertimento !'alletta.

Lei, la prima a balzare in piedi al mattino
per correre su sentieri impervi alla Messa,
anche se le intemperie lo impedirebbero.
Lei, la prima a soccorrere

i parenti malati di contagiosissimo tifo,

a costo di rischiare la vita.

Lei: la prima
come capo-cordata.
E noi con lei.

Perché ha battuto

i giusti sentieri su cui il Sole di Dio
da forza a tutti i «si»

che occorrono

se si vuole essere cristiani veri,

cioe santi

cioe felici.

Maria Pia Giudici



VERSO LA META' DEL 7800.

DA MORNESE ., NEL MONFERRATO ... QUESTA STORIA IN

LA casc/MA DELLA "VALPONASCA', A QLLAS! LUN'ORA D/ STRADA
Com/INC/A

GLIELO DICO SEM-
PRE : SE CONTINUI
COSI' NON TROVERO!
PIU' LAVORANT | PER
LE MIE VIGNE . TE -

MONO DI SFIGURA-
> RE =,

QUELLA TUA FIGLIOLA
ClI BATTE TUTT SUL

QUI VIVE E LAVORA LA FAMIGLIA MAZZARELLO: MA CHE FAORA7Y IMPROVVISAMENTE UN DL/BB/O
PADRE s MADRE E SETTE FIGLIOL/ MARIA E' SCAPPA 7
LA PRIMOGENITA.

MARIA MAZZARELLO SA CHE DIN
PESTARINO. /L. SUO DIRETTORE SP/-
RITUALE , ENASSENTE DA MORNE -
SE,E ALLORA PRENDE DI CORSA

LN VIOTTOLO PER S.STEFANO, PER
TROVARE UN ALTRO SACERDOTE.

[ GESLU NON
VOGLIO PER-
DERT|I DO -

IL PARROCO NON
C'E'E NON SO
QUANDO

HA TURBATO L'ANIMA LIMPIDA D/
MARIA. E' COME FOSSE
SCATIATA LUNA MOLLA .

» il

MARIA , LASCIATO S.STEFANO.,
ST7TA PER RIPRENDERE

LA STRADETTA CHE SALE VERSO
CAS A MA QLUESTO

SIGNIFICA CHE L' INDOMAN/
MATTINA DOVRA' ASTENERS/
DALLA COMUNIONE ...

CHE FARE?




HA C/A' CORSO TANTO., CORRERA' ANCORA. ALTR/ CHILOMETR/ E

CHILOME TR/, SU E GIL'PER LE COLLINEVERSO UN ALTRO PAESE ...

s

MARIA E*G/ILINTA TRAFELATA ALLA CANOAN/ICA
DI UNALTRA PARROCCHIA.

NON POSSO

MANCARE AL MIO

IMPEGNO CON GESU"/
COSTI QUEL CHE

k¢ 1 1 i i
AL L el COSTI.

DILLO A ME.IO RIFERISCO \
A LUI E TORNO sUBITO CON
LA RISPOSTA, VA BENE 7

NO,E'UN SEGRETO...
LA PREGO..ME LO
CHIAM! ... LIN MOMEN-
TO SOLO..

MA NO, MIA BUONA FIGLIO=-
LA, E*COSA DA NIENTE. DO-
MANI| PUOI FARE BENISSI-
MO LA COMUNIONE.

E MAE/A PLIO! CONF /DARS/ COL SACERDOTE |

IL PARROCO HA OSPITI
A CENA ,CARA LA MIA
RAGAZZA /E NON SI
PUO'DISTURBARLO.

MA E' IMPORTANTE
E' URGENTE!

/>/

STICASTETALFINE ARRESA

/L. CLORE IN FESTA RITMA LA LILINCA SCALOPPATA
DEL RITORNO ALLA “WALPONASCA". UN COLLE DOPO
L'ALTRO. MAR/A E' SEMPRE PILI'AVVOLTA DALLE
OMBRE DELLA NOTTE CHE SCENDE. MA/SL/O/ OC-
CHI BRILLANO DI FELIC/TA': POCHE ORE D/ SONNO
E,ANCORA PRIMA DELL'ALBA.SI RIMETTERA' IN
CAMMING PER SCENDERE, COME OGN/ G/ORNQO ,
ALL' APPUNTAMEN TO CON CEU' 7 =
NELLA CHIESA D/
MORNESE .




| MAZZAR: DOVE VE NE ALLA MESSAY/ NON SAPEVAMO
N’gN 9%455%58- ANDATE COs!' ALLE DUE DI L'ORA. .

NO UUN OROLOG/O SOLE 7 COSI AVRE -
E MAar/A, CHE MO PILY
TALVOLTA

DORME VESTITA

PER CORRERE Pl

IN FRETIA ALLA
MESSALASCIA LA | 3
"WALPONASCA"CHE |

E'ANCORA NOTE.
E'CONLE] LA SO~
RELLA FELICINA .

— —_—

MA \JOI SIETE
GlA QUI PRIMA
CHE 1O SUONI
LE CAMPANE?

! DUE BUONTEMPONI, CHE SANNO DELLE ALZATACCE
i DELLE RACAZZE MAZZARELLO,
i S‘APPOSTANO LINA VOLTA PRESSO /L CIMITERS ...

TR S N RNy

| CORAGGIO .. E'SOLO
UN BRUTO
SCHERZO.

L'ESTATE PORTA GIORNI DI SICCITA"
ALLORAPRIMA DI SCENDERE g

A MORNESE PER LA >
MESSA, MARIA MAZZA~ 4
RELLO RACGILNGE
UN POZZO A DIEC/
MINUITI DI STRADA
DALLA CASCINA ... |

.. CON VENTICINQUE LITR/

D' ACQUA ASS/CLIRA

/L RIFORNIMENTO ALLA RAMIGLIA

AIMENO FINO AL SUUOR/ITORNQO
DALLA CHIESA .




HAI DUE BRACCIA DI FERRO,
FIGLIOLA/ED E'FATICA
START! ALLA PARI.

LE STAG/OMN! S/ .
SUSSEGL/IOMO ALLE
S7TAC/ON E MAR/IA
LAVORA COL PADRE
A VANGARE , ZAP -
PARE £ SARCHIARE
LA TERRA.,A FAL-
C/AR L'ERBA, POTA -
RELE VITI, LEGARE
/ TRALC/, VENDEM -
MIARE, CON UNA
SVELTEZZA., UNA
PERIZIA E UNA
RESISTENZA
INCREDIB/L/ ...

7 AN/ ¢,
4‘ \
WLt ]

. EINCASA AILITA LA MAMMA NELLE FACCENDE DOMESTICHE T E TALVOLIA TROVA ANCLE IL MODO E I TEUPO

ACCLIDISCE AL FRATELLINO PIL/'PICCOLO,
CURA LA SORELLINA MINORE £, CON AMORE MA ANCHE D/ TRATIENERS/ PER QUALCHE ORA A MORNESE ,
CON ENERGIA + FAR RIGAR DIRITTO RIMEDIANDO PO/ IN CASA COL LAVORARE DI NOTTE.
=L % ol QLELLA MARIA..E' STRAORDINARIA .

" Ay \ 1m 74 27 ( ATIRA LE RAGAZZE COME LA CALAMITA

ATIRA IL FERRO.

CHI PARLA COS/'E' ANCELA MACCACGNQ / Y
MENTRE TUTTA LA FAMIGLIA £' AL LAVORO NE! VIGNE T, [ LADR! ENTRAN O
ABBASTANZA RICCA DA POTER STL/DIARE IN AZIONE NELLA CASCINA,

E PIENA DI SLANC/O RELIGIOSO.

CON L'APPROVAZIONE DI DON PASTORINO:,
ANGCELA HA CREATO L'UNIONE DELLE
FIGLIE DI MARIA IMMACOLATA , CLII HA
ADERITO SLIBITO ANCHE LA NOSTRA
MARIA MAZZARELLO. COS/' /L SL/IO
FERVORE PER L'EL/CARISTIA LA SUA
PASS/ONE PER GESL/'CROC/FISSO
TROVANO NELLA VERGINE IMMACOLATA
I MODELLO PIL' AFFASCINANTE PER
ESPRIMERE TUTTA LA LORO CAR/CA

D' AMORE.

E MARIA, QUANDO PLIO' SCENDERE
IN PAESE, POR7A OGN/ VOLTA COL
SLUO ESEAMPIO DI VITA UNA VENTATA
DI ENTUSIASMO FRA LE ALTRE
RACAZZINE.

PECCATO CHE AB8/T1 TANTO LONTANO...
MA UN GIORNO, SLI ALLA "YALPONASCAY,
SLCCEDE LUN RATACCIO
PROYVIDENZ/IALE...




LA SERA,AL RITORNO., LA DRAMAMAT/CA
SCOPERTA. ——

( | LADRI ... Cl HANNO
RUBATO TUTTI
| SOLDI.

HO DECISO: TRASLOCHIAMO
A MORNESE . QUI
'\ SIAMO TROPPO
A [SOLATI E POCO
SICURI.

SETTECENTOLIRE (DALLORA), TUTI | RISPARM/ DI ANNI DI FAT/ - [

CHE.SONG SPAR/TI. S

N NO/NO,PAPA'!
77 SONO DE| POVERI
IGNORANTI.
PRE GHIAMO CHE
DIO TOCCH! IL
LORO CUORE.

LA FAMIGLIA
MAZZARELLO
PRENDE
DIMORA

A MORNESE ,

COS/'PER MARIA DA
LN MALE NASCE LN
BENE.

IN RPAESE POTRA'
RECARS! P/LJ'
FACIMENTE

/N CHIESA.

N P
SN

EVVIVA,ORA
STARAI SEMPRE
CON NOI !




MAMMA , HANNO
BISOGNO
D'AIUTO!

POY VENCOAMO / G/IORNI TRIST!. NEL 386Q MARIA VIENE )/ DOVE VA7
SCOPPIA IN PAESE LINERIDEMIA D/ TIFQO A SAPERE CHE N\l FERMATLE'
E LA MORTE RPASSA D/ C4SA4 /N CASA. ANCHE LA \\ PERICO(OSO!
LE FAMIGLIE SPRANGANO LE PORTE PER | | FAMIGLIA DI

BARRICARS/ DAL CONTAG/O. LNO Z/0 E'
/ COLPITA DAL

MALE E,
VINCENDO

LA NATURALE
RIPUCGNANZA ,
DEC/DE D/ \
CORRERE AD QNN
ASS/ISTERLA . T

\\ \ N “‘\

LA ZIA E Il FIGLIO MAGG/IORE SONO /N CONDIZION! GRAVISSIME.
ANCHE GLI ALTR! SONO ORMAI CONTAGIAT/ .
TN TN \'\\‘\“\“' TTT
PAPA, E' ARRIVATA RIS Y BN AN ;
\\\\‘\\\\ el |

"

C/ VUIOLE ALTRO CHE IL TIFO
PER FERMARE MAR/IA !

PARECCH! GIORN! DOPO ...

SE NON CI FOSSI STATA
TL,NIPOTE MIA, NESSLINO
\ DI NOI S| SAREBBE
SALVATO.

E'IL SICNORE CHE
DOZB(B)I‘AMO RINGRAZIARE,
1O




E MA /L TIFO COLRP/SCE ANCHE MARIA. DOTORE - NIEN-
. w0 TE MEDICINE /
NON HQO BISO -
GNO DI NULLA.
DESIDERO S0OLO
ANDARE IN
PARADISO.

b

LA CUARIGIONE NON HA RESTITUITO A MARIA
MAZZARELLO LA VIGORIA DI PRIMA .

S/ SENTE COME SVU/OTATA DI ENERGIE .DURANTE LUNA PASSEG -
GIATA IN CAMPACNA , COSTEGGIA L'ALTURA DI BORGO ALTO...

MA [ PARADISO ATTEN -
DE. DIO HA ALTRI PLAN/ | |
S/ DI LEI. DIVERSI AN-' £
CHE DA QUIEL L] INVO-
CAT/ DA MARIA QLAN -
DO, APPENA GLIARITA ,
S/ RECA A PREGARLO
NELLA CHIESA

DEL PAESE.

| &k
; i \\\\\ P \\\ i
SIGNORE , SE HAI N\ e
VOLUTO CH'IO VI- W=
VA, CONCEDIMI
DI VIVERE IGNO -
RATA E DIMENTICA -
TA DA TUTI,
FLUORCHE’
DA TE,

S
(— T
o > 'y

IN QUEST ‘ATTIMO BREVE ED ETERN

E'RACCHILISA LA PILI'ALTA <256
ASPIRAZIONE DI MARIA Z




DOPO QUALCHE
C/ORNO, LA CG/OV/-
NETIA NON SA
PRI TRATTENERE
QUEL SECRETO
NEL SU/O CLIORE
£E (O CONFIDA IN
CONFESS/ONE A
DON PESTARINGO.

MARIA NON NE BdRLA NE‘F"PURE CON PETRONILLA, LA SUA AMICA PIL/' CARA,

CHE D/VIDE CON LE! LUN IDEALE DI SANTITA

MA /L SUUO CONFESSORE LA INTERROMP E BRUS CAMENTE

SENZA DARLE NEPPURE
IL TEMPO DI FINIRE IL RACCONTO.

NON PARLARNE CON
NESSUNO E TU STESSA
NON PENSARCI PIU'SU !

DAL SARTO7E PERCHE" ?

- MA UN POME/Q/GG/O D’ESTATE DEL 1867..

{ LAVORARE
TERRA .VUO!I

LAV%FZARE

- NONCE
LA FACCIO PILIM A

A ME7 ANDIAMO A

LA
UNIRTI

DAL

. APRIREMO NOI UN PICCOLO
LABORATORIO PER RAGAZZI-
NE, FAREMO LORO CONOSCERE
E AMARE IL SIGNORE E/VIVEN -
DO DEL NOSTRO LAVORO, PO-
TREMO DEDICARCI COMPLE-
TAMENTE ..

... AFARLE CRESCERE BUONE E
A SALVARLE DAl PERICOLI .
Cl STAl 7

E' MERAVIGLIOSQ!
CISTO.. MA COSA
DIRA' MIO PADRE 7

" PER IMPARARE A CLCIRE

| VESTITI, A CONOSCERE fi
LE STOFFE, E APPENA |
SAREMO ESPERTE ..

PETRONILLA OTIENE I PERMESSO DEL BABBO .,
MARIA DE/ SLIO! GENITOR! E DON PESTARINO

DA' /L. SL/IO CONSENSO.
LE DUE G/OVANE?IE/N/Z/ANO /L LORO

APPRE] ND/STATO i




SPESSO.,ALLA FINE DELLE G/IORNATE . PER IMPARAR
MECLIO E /L PILI'PRESTO POSS/BILE ; S| FANNO AFFIDARE
DAL SARTO CONFEZ/ON/

DA ESECUIRE A CASA.
7ALVOLTA SONO

OSPITATE DA ANGELA
MACCACANMO ,CHE DA
LORO VOLENTIER!
LINA MANO.

FINAIMENTE /L SOGNO DI MARIA S| REALIZZA .
PER 5LIRE AL MESE AFFITTA UNA STANZA .
CON PE TRONILLA VI ORTANIZZA LIN LABORATOR/O
E SLIBITO PARECCLIE FAMIGLIE VI MANDANO

LE LORO FIGLIOLETTE.

..QGNI PUNTO SIA LIN
ATTO DI AMOR DI DIO.

/5;,‘,"5‘//{'\2
ASSS /8.

LE LEZ/ON/ D/ CLICITO DIVENTANO LINA SCLIOLA
DI ALLENAMENTO ALLE VIRTL'CRISTIANE.

10 SONO LA PIUM
BRAVA DI TUTTE !

ATENTA /PICCOLINA'!
L'AMBIZIONE E L'AMOR
DI DIO NON

POSSONO

QUANDO ORMA/ COL CLIC/TO SANNO CAVARSELA DISCRETA -
MENTE 1 MARILA E PETRON/LLA VANNO A SCLIOLA DI TAGLIO
DALLA SARTA ANTONIETTA BARCO.

E NON
BASTA L'ABI-
LITA,CIVUOLE IL
BLUON GUSTO ..

M E'MORTA LA
MOGLIE. IO SONOQ
SEMPRE IN GIRO

PER IL MIO COM -
MERCIO. NON SO
A CHI AFFIDARE
QUESTE DUE
CREATURE.




DUE LETTIN UNA STANZLICC/A,E IL LABORATORIO DIVENTA
COS/ ANCHE UN PICCOLO OSP/Z/0. POCO DOPO SARANNO

GIA' SETTE LE ORFANELLE CHE RITROVANO N MAR/A
LA LORO MAMMA . 5 "

LA FAMIGLIA
CRESCE. AVRETE NLUOVE SOREL-
LINE, DUE STANZE PIU'GRANDI,
S ALTRI LETTINI'!

e

E OGN/ DOMENICA , A MARIA, A PETRONILLA E ALLE BAVIBI/ -
NE, S/ UNISCONO ALTRE RAGAZZE DEL PAESE £ DELLE

CASCINE, A CANTARE DOPO LA MESSA SULLO SPLAZZO
DELLA CHIESA ...

MAzzoLN DI

PRIMAVERA | BUONA

SERA/BUONA
SERA -

.. E IN CITA AL POMERIGC/O SU/I COLL/
A RPECITARE /L. ROSARI/O...

AVE MARIA/
PIENA DI
GRAZIA ..

| ..E PO/ A DIVERTIRSI CON FANTASI/A ...

- % 7%, .; 7
| 23

FIN QUANDO LA CAMPANA DELLA CHIESA DI MORNESE
CHIAMA A DOTTRINA.

MA UNA SORDA

GIOVINETE.

CHI SI CREDE DI

HA PIANTATO
INVIDIA ESSERE QUELLA ) | GENITORI PER
COMINCIA A MARIA7 METERE SU
SERPEGGIARE

UN OSPIZIO .4
E'PER FARSI BELLA
DAVANTI ATUTTI ! ;

FRA ALCUNE




FINCHE', PER METTERE A TACERE LE MALE -
£ LA MORAORAZ/ONE DILAGA.. LINGUE /INTERVIENE DON PESTARINO.

QUELLA LI . S| E' GIA APPROFITA- .
SI METE SOTO B TA DELLA SLA BONTA E'MEGLIO CHE TU TORNI A CASA

| PIED! ANCHE k PER DOMINARE . AD AIUTARE | TUOI.E NON FARTI YEDE -
DON PESTARINO. )i : RE IN GIRO PER IL PAESE .

E LE BAMBINE 7

SE NE OCCUPERA PETRONILLA ...
PER TE E' UNA DLIRA PROVA DEL
SIGNORE/LO SO. MA PASSERA'/
VEDRAI.

TORNO A CASA ...
OGGI STESSO.

LA PROVA DLIRA CIRCA LIN MESE , MA A MARIA PARE LN SECOLO.

PO/, IMPROVVISAMENTE ... 5

NELL'AUTUNNO DEL 1864
ARRIVA A MORNESE .

IN FESTOSA GITA ANNLALE
CON UN GRLIPPO

DE! SUUO/ RAGAZZ/,

DON G/OVANNI BOSCO .

E L'INTERA POPOLAZIONE
ACCORRE DALLE CASE
E DALLE COLLINE

A VEDERLO.

AD ASCOLTARLO.

ANCHE MARIA ROMPE
IL SUO ISOLAMENTO,

S/ PRECIPITA IN PIAZZA
E PENETRA

FRA (A RESSA

FINO A SPINGERS/

IN PRIMA FILA.

13



| CALMA, CALMA,  MA ) { DON BOSCO E'UN
| CHE TI PRENDE 7 SANTO/E O LO 4«

SENTO. ¢«

VERRO'|O STESSO AD
INAUGURARLO.

L'INDOMANI: PRIMA
DI PARTIRE

DON BOSCO

HA MODO

DI CONOSCERE

LO SPIRITO

DELLE FIGLIE
DELL'IMMACOLATA
E DI APPREZZARE
L'INTRAPRENDENZA
DI MARIA

NELLA CREAZIONE
DEL (ABORATORIO.,
\DELL'OSPIZIO E
[DELL'ozamR/o
FEST/IVO PERLE
;RAGAZZ/NE.

J=

PREGARE SI', MA
SOPRATTUTIO LAVORARE ...

q

DA LI'A POCO /NIZIA CON MOLTO ENTUSIASMO E LAUTO
DI TUTTI. LA COSTRL/IZIONE DEL COLLEG/Q.

SULL'ALTURA DI BORGO ALTO,CON L'AIUTO
DITUTTI VOI, SORGERA' LUIN COLLEGIO PER
L'EDUCAZIONE DEI VOSTRI RAGAZZI ...

COME NELLA MIA "VISIONE".
MA 1O HO VISTO RAGAZZE
E NON RAGAZZI ...

IL DIAVOLO HA PIU*
PALIRA DI UNA CASA
DOVE S| LAVORA CHE
DI UNA CASA DOVE

SOLO SI PRECA.

LA @, 4\
\ISALESIANO

IL PAPA HA APPROVATO IL MIO PROGETTO
{ DI FONDARE UNA CONGREGAZIONE FEM-
MINILE PER L'EDUCAZIONE DELLE ___ood

7 FANCIULLE . -

7 E LE NUOVE SUORE _ Y

DOVE LE PRENDERA'? M



NON CI SONO
A MORNESE LE
FIGLIE DELL'IM-
MACOLATA 7

MA| SENTITO
CHE VOGLIANO
FARSI SUORE!..,

E DOVE LE METTERA'
LE NUOVE SUORE E
LE RAGAZZE 7

LA "VISIONE" D! MARIA MAZ-
ZAREL LO STA DUNQUE PER
DIVENTARE REALTA'...

AL *CQLLEG/O* 7 MA E' PER
RACAZZ! ' CHE DIRA' LA MIA
GENTE 7 HA FATTO TANTI

SACRIFICI PER MANDARCI
| PROPRI FIGLIOLI ...

PP 1L SIGNORE
VUOLE COSIME
COSI' SARA.

! TIMORI DI DON PESTARINO NON SONO /INFONDATI .
LA POPOLAZIONE DI MORNESE REAGISCE CON ASTIO
PRENDENDOSELA CON LE FIGLIE DELL' IMMACOLATA .

—

TUTA COLPA DIQUELLE PINZOCHERE
SE | NOSTRI RAGAZZI NON AVRANNO

E /L 5AGOSTO 1822,
NELLA CAPPELLA DEL
"COLLEGIO", LUNDIC/
FIGLIE DELL IMMACO -
LATA FANNO LA
PROFESSIONE
RELIGIOSA .

SONO LE PRIME
IFIGLIE DI MARIA
AUSILIATRICE".
ALTRE QUATTRO
PRENDONO /L VELO
O/ "NOVIZIE".

IL “COLLEG/O”. ‘T

CHISSA' CHE
MOINE AVRANNO FATTO
PER ACCAPARRAR-

SELO LORO! g

DI CHE 7 DICANO E FAC-
CIAMO QUELLO cHE VO-

GLIONO.NOI FACCIAMO CIO
CHE DOBBIAMO PER

DIVENTARE SANTE.

5

et
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DOPO LA CERIMONIA ESPLODE (LA G/O/A DI SLIOR
MAR/A E DELLE SLIE SORELLE.

MA IN PAESE /L RANCORE NON S/ E'ACQLIETATO,
£ CONTINUANO | MOTTECC/ E CL/ INSULTY.

PENSATE, SORELLE :NOI|,POVERE
CONTADINOTTE, SIAMO SPOSE
DI GESU'.

AT A PR 'y di®LY,

CON A1 D'AMORE .

[TOR AARIA FA RISPONDER

DAGLI LA MIA MINESTRA , \

MA TACI CON LE ALTRE
CHE CREDANO CHE IO
ABBIA GlIA MANGIATO.

COSA GLI POSSO
DARE 7NON C'E’
DI NULLA.

MA TU NE HAI MANGIATE 7.
LE HAI AMENO ASSAGGIATE?

16

GUARDA GUARDA COME
VI SIETE AGGHINDATE .

MA PIANTATELA
CON LE STRANEZ-
ZE E TORNATEVE-

MORTIFICAZIONE RINLINC/A A QUIEL POCO CHE C'E"

E VIAVIA CHE LA COMUNITA' CRESCE CON L'ARRIVO D/ NUIOVE
POSTUILANT/ CRESCONO ANCHE | BISOGN/ E C'E' CHI PER

ERANO BLONE

LE CASTACNE 7 OTIME PER LE NOSTRE

BIRICHINE !

ALLORA LA PILM

BIRICHINA SEI TU.
TORNA IN
REFETIORIO

E.. BUONA CO-
LAZIONE .




MONTE
TOBIO !

PRENDI LINA BISAC- WA
CIA E UNA PENTOLA, 43

ETUTE INGITA A

: LHEBRRRARNNN

L'ONORE DI
CUCINARLE!

CENA . FORZA,RACCO-

GLIETELE'A ME

/ ECCO LA NOSTRA

W

LA CENA

U'BELLA DEL
MONDO!

LA CASTACNE COST/TU/SCONO SPESSO
L'ESTREMA RISORSA. INA SERA D'OTTOBRE ...

| LA MADIA \
E'VUOTA.
RA

|
|
i
l
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PER FAVORE .,
CHEORAE'?

MA C/O CHE PREME SOPRATILITTO A SUUOR
MARIA E'DI MANTENERE ALTO /L CLIMA

SPIRITUALE IN OGN/ /tMOMENTT £ CON OGN/
RISORSA.

/ NON LO So.
CORRO A
VEDERE.

SL,DILLO ! ,
\\\‘__*___~_7/__—f~»’/

NO,NO. DEVI| RISPONDERE: "E"

E'L'ORA DI AMARE
L'ORA DI AMARE IL SIGNORE"...

IL SIGNORE.

SI' AMIAMOLO
CON TUTO IL
CUORE.

PER CHI
LAVORI 7

NON IMPORTANO LE
BELLE FRASIE LE DOTTE
PREGHIERE. PARLA PURE
IN DIALETTO CON GESU",

SEMPLICE E
SCHIETTA.

PER SUOR

RICHETA . B

NO, FIGLIOLETTA .DEVI
DIRE: "LAVORO PER IL
SIGNORE"... CHE CI

STIAMO A FARE QUI
SE NON LAVORIAMO
SOLO PER AMOR

DA TORINO , DON BOSCO INVIA DUE SUORE

DI S. ANNA PER AIUTARE LE FIGLIE DI MARIA
AUS/ILIATRICE SULLA STRADA

DELLA PERFEZIONE RELIGIOSA.

SUOR MARIA, CHE E'LA VICARIA DELLA
GIOVANE CONGREGAZIONE, NON S/ SENTE
AFFATTO OFFESA.LE ACCOGL/E CON FESTA .,
S| FA UMILE

DISCEPOLA E CARECC/A CON LORO
NELL'AMOR D/ DIO E NELLA

PRATICA DELLE VIRTU".

POCO DOPQO,LE SUORE DI S.ANNA
RITORNANO A TORINO EDIFICATE

DAL SLIO ESEMPIO.

SUCCESSIVAMENTE DON BOSCO
MANDA A MORNESE LINA CERTA
SIGNORA BLENCINI. CHE S/ VANTA
MAESTRA D/ CONSIGLI PRATICI.

SUOR MARIA SI METTE A SLUA COMPLETA
DISPOS/ZIONE. MA LA SIGNORA
E' PIUTTOSTO STRANA E MOLTO INVADENTE.




IL VOSTRO ABITO NON VA .CAMBIARE .,
CAMBIARE!

LE PRATICHE DI PIETA SONO TUTTE DA RIVEDE-

RE. INNOVARE , INNOVARE !

‘.3‘

v Y
Hy B
74 7°%
o
‘15 i

]

A QUESTO PUNTO DON BOSCO RICHIAMA

A TORINO LA SIGNORA BLENGI/N/

E CON TUTTA DELICATEZZA

LE FA INTEANDERE CHE LA SUA PRESENZA
A MORNESE

NON E' PILI'NECESSARIA .

GLI ORDINAMENT! DELLA

CASA NON FUNZIONANO.
MODIFICARE,
MODIFICARE...

E'LINA DLRA PROVA PER SLIOR MARIA . TANTO PILI' CHE GIL)*
AL PAESELLO | LAZZ/ E | FRIZZ! S| SPRECANO...

4 3 CHE ARIA TIRA E'ARRIVATA LA
> AL CONVENTO, SIGNORA

8\ MONACHELLE? CASTIGA-
MATTI 7

A

LA GLIDA ILLUMINATA E CARACE LE FIGLIE DI MARIA AUSILIATRICE
CE L'THANNO GlA', FIN DA PRIMA DELLA NASC/TA DEL LORO

ISTITUTO. £ SUOR MARIA MAZZARELLO VIENE ELETIA DEFINITI -
VAMENTE SL/IPERIORA. E'IL 1873. /

£ -3
COME FARANNO SEN-Y| 14
ZA DI ME 7 SENZA LA 4
GUIDA DI UNA SUPE- [
RIORA ILLUMI= Z
NATA E CAPA- -
CE?

SEI TU LA NOSTRA
RE
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L'ENTLSIASHO
ALLE STELLE
REGGE
ALL'URTO
DI ALTRE DURE

PROVE, COME
LA MORTE D/
DON PESTARINO
E LA CONTINLA
PENURIA
PERFINO
DI UN TOZZO
DI FPANE .

” DOMANI TUTTE AL
TORRENTE ROVERNO
A FAR BUCATO !

LA DUPLICE SPEDIZIONE
DA BLUON FRUTO £

LE DUE NOVIZIE

S/ RITROVANO SULLA
STRADA D/ RITORNO.

E'ANDATA

FACCIAMO UN PACCO
UNICO.

CIL AL TORRENTE LE s
STANNO ASPETTANDO

v,
llﬁl‘\? /

'
[

ih TABRALR L f iAo

E CHE CI PORT A -
MO DA MANGIARE 7
NON C'E'NULLA.

VOI DUE FATE UN SALTO A MORNESE A DAR
UN SALUTINO Al YOSTRI PARENTI/E SE VIOFFRONO
UN PO' DI FARINA DI MELIGA : ACCETTATELA

IN GRAZIA .

7 MA LA MANOVRA

SI RACCOGLIE

£'MALDESTRA .
- : QUEL CHE

CHE ABBRIAMO
COMBINATO 7

E

L

1
ECCOLE .,
ARRIVANO

20




/L RACCONTO DEL "FATTACCIO! E'RITMATO DA/ SINGHIOZZ/ ...

L'ACQUA BOLLE
E RIMEDIA

..COSI' NELLA FARINA
C'E'POLVERE E
SASSOLINI ...

E PIANGETE
PER QUESTO 7
LA FARINA C'E",
E DEO GRATIAS!

A TUTIO PROPR/IO NO ... t ‘ bon BOSCQO VIENE ] LH¥ TR VA A MORNESE E DI'
o P |G ' ~ A SAPERE CHE /L 1N ' 8 Tl A MARIA MAZZARELLO

' - cA
COME SCRICCHIOLANO COSI* NON CI i (L DI S

e ' EL CAFFE’
SOTIO | DENTI MANCA NEPPURE \g Tl ‘L USOEDLATTE.

5L/IORE CONSISTE |
] SASSOLINI ! .. LA MUSICA . N PANE SECCO

© POLENTA E ,
ACQLA FRESCA . |
TROPPO POCO,
ISOPRATTLITTO
PER LE PIU
G/IOVINETTE.

A MORNESE E'LO SCOMPIGLIO. 1w AT DON BOSCO LO VLIOLE!..
' Ak ‘ E SPERIAMO NELLA

@DENZL\ A

CAFFE'E LATTE 7
MICA SIAMO
REGINE!

E LA POVERTA
RELIGIOSA 7
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LA PROVVIDENZA ARR/VA CON L/ACCETTAZ/ONE £
LINA NLIOVA POSTULANTE . :

LA SOMMA
ESATA PER

HO PORTATO
QUESTI SOLDI

LA PROVVIDENZA A VOLTE E'STRAVACANTE, £

LA MADRE STA AL G/OCO.

GUARDA CHE LUSSO:
SCARPE DA GRAN DAMA
B FODERATE DI PEL-
LICCIA .. CHIAMA

SUOR ASSUNTA.

INTANTO ARRIVANO SEMPRE
NLOVE POSTULANTI E IL
"COLLEGIO"HA BISOGNO

DI INSECNANT/.

LN GIORNO S/ PRESENTA A DON
BOSCO, A TORINO, LINA GIOVANE
DISCENDENTE DE/ CONT/
BELLEGARDE D/ S.LERY,
EMILIA MOSCA.

PER UN DISSESTO FINANZIAR/IO
LA SUA FAMIGLIA E'PREC/PITATA
DALLA RICCLEZZA E DAGL/
ONOR/ ALL'INDICENZA

E ALL' UMILIAZIONE.

MA EMILIA NON S/ E'[LASCT/ATA
TRAVOLGERE DALLA
DISPERAZIONE . SI E'[ALIREATA
IN LINGLIE E ORA CERCA

UN POSTO D/ LAVORO

PER APRIRS! LUNA STRADA

E R/ISOLLEVARE LA FAM/IGLIA .

22

IL PROBLEMA
DEL LATTE E'

SLIOR ASSLINTA £'ADDETTA ALLA
W STALLA E ALL'ORTO.

O SIGNORE ,
| MIEI ZOCCOL|
CREPERANNO
D'INVIDIA !

Y/ POSSO MANDARLA
A MORNESE , MA LASSL®
TIRA UNA CERT'ARIA.

HA MAI SENTITO
IL DESIDERIO DI
FARSI| RELIGIOSA?




MA LN MESE DOPO

Cl VADO SOLO PER
INSECGNARE E
GUADAGNARMI
QUALCOSA .

"ELANOBILE

SIGNORINA DIVERRA

MADRE VI CHIEDO LA
GRAZIA DI ACCETTARMI
COME POSTULANTE.

‘UNA DELLE COLONNE DELL'/STITUTO.

ARRIVA ANCHE LINA MAESTRA [
DI MUS/CA, LA BELL/SSIMA y
CORINNA ARRIGOTT/ .
FIERA, CAPARBIA E RIBELLE.

QUANDO S| VA INCHIESA/
QUELLA LI'TAGLIA SEMPRE
: LA CORDA.

UN SO Z10, RACCOMANDANDOLA
A MADRE MAZZARELLO,
E'STATO MOLTO ESPLICITO.

SUA MADRE E'MORTAE IL

PADRE SI E' SEMPRE DISIN-
TERESSATO DI LEI.NESSU -
NO E' MAI RIUSCITO A
DOMARLA NE'PER
AMORE NE' PER

NESSUNA COSTRIZIONE /

SOLO TESTIMONIANZA

DI VITA E AMORE TANTO
AMORE ... :

E' UNAVERGOGNA N
MADRE'CHE SI FA!
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MADRE MAZZARELLO TRATTA CORINNA CON MOLTO MA DOPO ALTR/ COLLOQL/I CON LA MADRE , CORINNA NON
RISPETIO. LA LASCLA PARLARE, SFOGARSI... l4A CAP/TO CHE E\P/ILU'TANTO S/ICURA DELLE PROPRIE OPINIONI ...
SO0 QUELLA SCORZA ISPIDA £ RISENTITA C'E'LUN CLIORE

ARDENTE. LINA SERA ...

QUELLA SERA, NELLA CAPPELLINA ,| CANT/ SEMBRA - L'AMMIRAZIONE CRESCENTE PER LA
NO RISLIONARE PILI'ALT!. LA G/OA BATTE NEI CLIOR!.

R, TR S T

PER ME LA NECESSITA'
DELLA PREGHIERA
E'UN ASSURDO.

. // |
L1 i8alai00d0000 o o ilidill

TUTTE NOI IN CHIESA

E SE TU VENISSI CON \ @@ ( PERCHE'NO? CI VENGO.
QUEST'OGGI ? - >

1l
1 f

PERO" NON MI PARL| NE'
DI CONFESSIONE NE’
DI COMUNIONE!

MADRE STIMOLA LA MAESTRA DI ML -
S/CA AD APRIRLE SEMPRE PIL)'
LA SUA ANINA .

PERCHE’NON
LEI NON PUO' NEP- TAGLI DEFINI-
PURE IMMAGINARE ) TIVAMENTE |
COS'E' STATA LAMIA | PONTI COL
VITA BALORDA . TUO PASSA-

¢/ VEDE , MADRE, A LEI
. FORSE OSERE!| DIR
£\ TUTTO. MA AD UN
, CONFESSORE
NO,MAL !
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MA NE1 GIORN/I CHE SEGUONQ.,L'ASSE -
D/O DAMORE CHE (A MADRE VA CIN-
GENDQO ATTORNO A QUELL' ANIMA




E APPENA UN MESE E MEZZO DOPO /L SLUO ARRIVO
ALL/STITUTO, CORINNA CHIEDE E OTTM/ENE D! YESTIRE
L'ABITO REL/IG/IOSO .

GRAZIE,GRAZIE ATUTE.
SONO FELICE. IL VOSTRO
AMORE Ml HA DONATO
IL PARADISO.

LA NL/IOVvA CORINNA ESPRIME PREFERISCO
ORA AL MEGLIO TUTTA LA CARICA VEDERT!I MORTA
DELLA SUAVITALITA E LA CHE SAPERT]!

RICCHEZZA DELLA SLIA ANIMA . SLIORA . 4

SENZA RISERVE VIVE ATTIMO PER
ATIMO, CON LA PREGHIERA

£ COL LAVORO,L'IDEALE D/
SERVIZIO TESTIMON/ATO DA
MADRE MAZZARELLO E DALLA
S1IA COMUNITA NELLO SPIRITO
D/ DON BOSCO.

MA IL CIELO CHIEDE A SL/IOR
CORINNA LA P/LI'DLIRA DELLE
PROVE. /L PADRE, CHE MA/

S/ ERA PREOCCLUPRPATO DI LE//,

S/ RIFA' VIVO, VLIOLE RIAVERLA
IN CASA PER LN PERIODO

D! VACANZE  DOPODICHE”

S/ RIPRESENTA CON BEN ALTRE
PRETESE . "DEVI VENIR VIA CON ME
A RIPRENDERE LA VITA DI UN TEMPO".

MORIRE CHE
LASCIARE
ILVELO.

SE NON VIENI, | i
TI STRAPPO 1O ’ PREGHI PER ME,
DA QU ’ 3 o . MADRE .
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RIPORTATA A CASA, CORINNA VIENE RIN-

| CHILISA A CHIAVE NELLA SL/A STANZA

| PASSANO 1 GIORNIMA L ISOLAMENTO NOA
PIECA LA SLA RESISTENZA .

TI SEI DECISA 7
NO 7 E ALLORA
STARA|I A PANE

GIORNQ E NOTTE ACCANTO A LE/.
PRECANDO INSIEME . LA
MADRE ACCOMPACNA
LA PICCOLA MALESTRA
DI MUSICA PER L'ULTIMO
TRATIO DEL SL/O
CALVARIO.FIN QUANDO
IL PARAD/ISO
L'ACCOGCL/E.

PASSANO ALTR! GIORN/!. NE LA
FAME, NE'| CONTINLI RIMBROTT/

E GL! INSULTI RIESCONO AD AVER
LA MECLIO. E NEPPLIRE
[ MALTRATTAMENT/ .

LO Z/O VIENE A SAPERE C/O'CHE
S57A ACCADENDO £ PIOMBA IN
CASA ARRIGOTT: AFFRONTA (L
RPADRE CRLU/IDELE E SCOPRE CHE
VLIOLE STRAPRARE SL/IOR CORINNA

DA MORNESE PER FARLA [AVORA -
RE ALTROVE £ VIVERE ALLE SUE

SPALLE
e SE E' PERCHE' DA

SUORA NON GUADA-
A\ GNA.,T1 INDENNIZ -
ZO |10 MA LASCIA -
A\ LA ANDARE. .

SE NON
TI PIEGHI, TI SPEZZO
1O CON LE MIE MANI.

SIA LODATO GESLUIY,
FIGLIA MIA'!

MA LE SOFFERENZE MORAL! E FISICHE HANNO
ORmA/ STRONCATO LA SLIA FIBRA

DICA A MIO PADRE CHE
HO DIMENTICATO TUTO .

DON BOSCO SA CHE MORNESE
E'UN POSTO SICLIRO CLII AFFIDARE
ANCHE [ CAS! PILI DELICAT/

UN CGIORNQ S| PRESENTA A LUl UN
CERTO SIGNOR FERRERO CON UN
PROBLEMA DIFFICILE.

CA' RICCHISSIMO, PER LUN CROLLO D/
FORTLUNA E'FINITO SU/LL'ORLO
DELLA MISER/A .

SuA FIGLIA EMMA, BELLA, SF’EENATA
£E CAPRICC/IOSA, AVVEZZA A

TRIONFARE NEGL/ AMBIENT! PIL'
MONDANI, ORA DEVE ASSOLUTAMENTE
PRENDERE LN DIPLOMA PER
TROVARE LUN POSTO D/ LAYORO .

FERRERQO CHIEDE AIUTO A DON BOSCO.,
£ DON BOSCO ACCONSENTE

Dl ACCETTARE LA FIGL/A ...
NATLURALMENTE A MORNESE .
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[ M4 .4 MORNESE L'EX REGINETTA DEL GRA

N MONDO SI SENTE IN
CABBIA £ S/ RIVOLTA. — ;

/10 BEVO SPUMANTE /
NON (A VOSTRA
ACQUACCIA.

POVERE SCEME,
SON QUESTI |
YOSTRI SVAGHI 7

EVMA S/ CHIUDE ORE
ED ORE NELLA SUA :
CAMERE TTA

A ROVISTARE

FRA /| 5110 GINGILL/
DEL TEMPO CHE FUJ.

VIEN IN CHIESA
CON NQI EMMA?

ANDATE A GODERVELO
VOI IL VOSTRO AMOR
DI DIO !

4

EMMA, CE
LA LEZIONE!

VACC| TU,
SANTARELLA.




| L SLO UMOR NERO ESPLODE IN
| APERTE RIBELL/OMN/. /
|

| EMMA ,NON ESC| CON
LEALTRE 7

NIENTE DA FARE . BISOGNA
ALLONTANARLA .. .E PER
SEMPRE.

LINA LETTERA INDIRIZZATA A EMMA
APPARE PIUTTOSTO SOSRPETTA AL-
L'ASSISTENTE DELLE EDUCANDE .
CHI SCRIVE DICE DI ESSERE LINA
SUA VECCHIA MAESTRA E ACCLLIDE
LA SUA FOTOGRAF/IA, MA IL

TESTO DOLC/ASTRO ED EQLIIVOCO
RIDONDA DI EVIOCAZ/IONI! NOSTAL ~
C/ICHE E DICHIARAZION! AFFET -
TLUOSE ; ;

BASTA BASTA
BASTA /NON NE
POSSO PIUM _~

E IO TI DICO CHE
DIVENTERA'
BLUONA.

GUAQDI/GUARD[

:L’ASS/STENTE CERCA MADRE MAZZARELLO

|£ LA RINTRACC/A IN CLICINA.
2 GLIELA DOBRIAMO Y

E' SCRITTA COL LIMONE .. INVITA \\! [ ALTRO CHE VECCHIA |
EMMA A SCAPPARE DIQUI. LE N | MAESTRA | RIMANDIA- NO !
DA TUTE LE INDICAZIONI OPPOR-| | MO EMMA A CASA,

TUNE..E'IL PILANO PER UNA g UBITO, PRIMA CHE
FUCGA ROMANTICA .

i
|

SUCCEDA UNO |
SCANDALO. |

|

i

gy
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SL/ORE ED EDLICANDE SONO TUTTE MOB/LITATE 4 PREGARE .
MENTRE (A MADRE STA TESSENDO
LN ALTRO PRODICIO DELL AMORE .

E FINALMENTE A NATALE SCOCCA L'ORA DrD/O.

GRAZIE, GRAZIE/LEI

FRA POCO E®
NATALE ..

QUALCHE MESE DOPRPO... |

SI' PLURCHE’
TI MANTENGA
FEDELE A LUI.

MADRE , M| ACCETTERER-
BE TRA LE SUE FIGLIE?

Ml HA FATIO INCON -
TRARE IL VERO

ALLORA ESPLODE LA SUUA
FELICITA g

CORRETE A DARMI !
UNA MANO.

FORZA /
RAGAZZE !

ECCO,ORA POSSO
DIRE DI ESSERE
TUTTA SUA'!

CAS/ COME QUEST/!, DY RAGAZZE
SPREGILDICATE E RIBELLI, CHE
St RISOLVONO COS/' TOTALMENTE
DA APPRODARE ALLA
CONSACRAZIONE A DIO, NE
ACCADONO RPARE CCHI A MORNESE.

SONQ / "MIRACOLI" DELL' AMORE
DI MADRE MARIA MAZZARELLO.,
PRONTA A DARE PERFINO LA V/TA
PER LE SUE FIGLIE, LE RACAZZE
E OCNI ALTRA CREATLIRA

DEL SIGNORE.

LIN GIORNQ DEL 71877, LA MADRE
CUIDA LA SuA NUMEROSA
COMUNITA IN GITA VERSO

LA CIMA DEL MONTE TOB/O.,
SOPRA 1 1100 METR/.
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ALL'IMPROVVISO..

N

\Th -
S; b"a‘ (/j’/n—;

‘
2]

¥
4

/ ROVI SPINOS/ RENDONQ PIL' DIFFICILE LA RISALITA E'LENTA E PENOSA, MA FINALMENTE ...
L'OPERAZIONE DI SALVATAGGC/O... - - e

A

9’2 AFFERRAT] ALLA

A\ M4 maNo.



DATELE QUALCOSA
CHE S| RIMETTA DALLO
SPAVENTO.

RINGRAZIAMO IL
SIGNORE , POTEVA
ANDAR PEGGCIO, OH ., MADRE , CHE
NO 7 : S| FACEVA SEN-
ZA DI LEI 7 7

OGN/ ATTO DI MADRE MAZZARELLO E'LUNA LEZIONE

D/ CARITA'. LUN MATTINO DURANTE

LINA GITA AL SANTUARIO DELLA ROCCHETIA ...
e - —

BUONA COL,AZIONE

A TUTE

ANCH'IO! SEI
CONTENTA DI ACCET-
TARE QUESTO PANE N
CON LA MARNMEL-
LATA 7

CHIHA LA sOTTO -
VESTE MIGLIORE .,
ME LA DIA.
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/L "COLLEGIO" DI MORNESE
NON BASTA PIl1'A CONTENERE
L'ANSIA DI BENE CHE ARDE
NELLE FIGLIE DI MARLA
AUSILIATRICE.

CIA'NEL 1874 UN QRLUPPETTO
DI/ SUUIORE RPARTE PER
BORCO SAN MARTINGO.

PO/ ALTRE SCIAMANO

A TORINO., ALASS/O,BIELLA
LU MONFERRATO  NIZZA
MARITTIMA , LANZO TORINESE
CHIERI... E IN OCN/ NLJOvA
FONDAZIONE RIVIVE

LO "SPIRITO DI MORNESE".

CERTO CHE.,AD OGN/ ADD/O.
PER LA MADRE E£'COME
LE S/ STRAPFASSE

UN BRANDELLO DI CL/IORE ..

SIATE ESEMPI VIVENTI

Dl CARITA', LUMINOSE

COME QUELLE STELLE
NEL CIELO.

32

FORBICI,;AGO E FILO.

NESSLUNA E'PILI' ABILE E
SVELTA D/ LE].

TI STA A
PENNELLO.

E QUESTE

PACGNOTELLE

SONO PER | TUOI
FRATELLINI.

ABBIATE TANTA BONTA |
| conTuT = TANI:TANDOL‘
Y CON LE FAN-

N CIULLE. _ ,_../

ALLA VIGILIA DELLA PARTENZA PER BORD/GHE-
RA , UN GRLPPE TTO DI SLIORE S! STRINGE
AWORNO ALLA MADRE FINO A NOTTE FONDA.

E BELLO E SICU-
RO SEGUIRE GLI
INSECNAMENTO DI
DON BOSCO.

MA LA NOTTE , RANNLIVOLANDOS/» HA PRERPARATO LINA

o SORPRESA ..
QUANTA NEVE., D ( VI ACCOMPAGNO \7
MADRE !

PER UN TRATO.




..E IL DOLCE

OSSERVATE SEMPRE \HE RHA -' (1 VINCOLO DELLA
PERFETTAMENTE LA REGOLA, )il A 1 - CARITA VI TEN-
COME QU ... i VAR ; GA SEMPRE
y UNITE.

([ ECCO LA MADONNA
) DELLA GUARDIA.

E QUI DOBBIAMO
SEPARARCI.

~
SO
|l
et

i
@

F TR
P

N1

CORAGGIO! CI SE-
PARIAMO SOTTO
| SUOI OCCHI
BENEDICENT!.

VERGINE
SANTA/LE AF-
FIDO ATE.

ERESTA LI'A SALUTARLE
A LUNCO FINCHE”
SCOMPRA/IONO

OLTRE ['ORIZZONTE .




LA PROVVIDENZA CIAPRE IL S
CAMPO DELLE MISSIONI. A,é

DON BOSCO CHIEDE 10 PER PRIMA,
VOLONTARIE PER SE DIO VORRA'.
L'AMERICA.

DA QUEL MOMENTO LE SUE LETTERE

LE PRESCELTE PER L'URLIGLIAY
NON FANNO CHE RIPETERE
\ SONO SE/. MA FRA LORO
W\ L ARDENTE DESIDERIO. 2
; ".!mn}'“’; NON CE' (A MADRE.
" ..NON LA FINIRE| PIU'SE LEl E'IL CLIORE PLLSANTE
DICESS! | NOMI DI TUTE QUELLE DI QUEL [ OPERA CLIE
CHE DESIDERANO VENIRE (N AME - DALLITALIA STA PER

RICA. IO VORRE! GIA ESSERVI.
8 PREPARI| PRESTO LIN POSTICI-
O NO ANCHE PER ME...

IRRADIARS! NEL MONDO,E
DON BOSCO LA VILIOLE
AL CENTRO.

/] NON (LE RESTA CHE

// ABBRACCIARE LA CROCE
4 | DELLA RINUNCIA £
/| | ACCONTENTARS/
Y .| DI ACCOMPACGNARE LE FIGLIE
2 | MISSIONARIE A ROMA ,
DAL PARPA,E A GENOVA
ALL' IMBARCO, DOVE ANCHE
DON BOSCO HA
ACCOMNPACNATO LIN GRLIPPO
DI SALESIAN! IN PARTENZA .

E'IL 14 NOVEMBRE 8747

dtibn

W= o raniall
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ORMA/ /L "COLLECIO" D/ MORNESE S| DIMOSTRA INADATTO
ALLA DIREZIONE DI UN'ORPERA COSI'VASTA. NEL 7875 ...

»

w R
N

N,

assN N
s
AW

N,
A\

,;\«f\\‘\\\v{\ ’
NN

CHE IDDIO VI
ACCOMPAGNI.

ABS

avsiit

it

RN

Qi

Dy

S
N

pane SR
N

W
\ -

N

. //,//
‘o HLE
vy

AL
N

e

MA E'STRAZIANTE]
/L DISTACCO

L)

o

A NIZZA MONFERRATO
DON BOSCO LA FATO
RIADATTARE A COLLEC/O
PER L'EDL/ICAZ/ONE
DELLE FANCILILLE
L'ANTICO CONVENTO
CAPPLICCINO DELLA
MADONNA DELLE CGRAZ/E .

QL1 CON L'’ARRIVO DI MADRE

MAZZARELLQO,

S/ TRAPIANTA LA CASA
CGENERALIZIA

DELLE FIGLIE

DI MARLA AL/S/ILIATRICE.

LO SPRITO £' QUELLO
GENUINO DI MORNESE /
LO STILE DI VITA
E'FEDELE ALLA POVERTA'
E (A REGOLA CHE REGCNA
E'QUELLA DELL'AMORE.

DO
Mi
GL

DALLA
CASA-MADRE,
DAL PAESE
NATIO, DA/
DOLC/ COLL/,

N BOSCO DESIDERA CHE
TRASFERISCA AL CONSI-
|10 GENERALIZIO A NIZZA
MONFERRATO.

£ CcO
VVICINI ALLA
MORTE .

E'IL PRIMO SEME
LANC/ATO OLTRE
L'OCEANQC.

DA ALIORA LE
RARTENZE S/ SONO
SUSSEGUITE

ALLE RARTENZE E OGC/
LE CASE DELLE
FIGLIE DI MARIA
ALSILIATR/ICE SONO
DIFFLSE IN TUTTO
L MONDO:

816 /N EL/IROFA ,

493 IN AMER/ICA ,

20 IN AFRICA,

707 IN AS/A/

5 INALUSTRAL/A ..

MA TORNIAMO
AL PUNTO.

y ADDIO PAPA',
I/ ADDIO MAMMA.,
e BRENEDI -

LA GUIDA SEMPRE P/LI' IMPEGNATIVA DELL' ISTITL/TO IN ESRPANS/ONE NON
IMPEDISCE ALLA MADRE [ SEGUIRE SLIORE E RAGAZZE LINA PER LINA -

ATTENTA CHE NULLA f
\ 7

INCRIN! LA LORO LINITA-.
HAI DELLE - = '
ANTIPATIE

NOVIZIETA?

-

SI'...PER QU

ELLA Y02,

LUORA LA
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BISOGNA CHE TU RIPARI.X
STASERA LE BACERA|
| PIEDI.

LO FARAI PER

., A

/’:{‘.
S

E QUANDO V/IEN | % ( ORA E' TEMPO. N ANGELO MIO
ANOTTE .. ; RAGGIUNGILA IN 3 CUSTODE/
| g i e DORMITORIO.. : DAMMI LA

g FORZA.

HAI SAPUTO SUPERARTI. DOMANI,
ALLA COMUNIONE , OFFRIRAI
QJESTA VITTORIA A GESU-"
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CON ATTENZIONE UCUALNENTE TREPIDA SECGLE
TUTTE LE FONDAZ/ION! DEL SLIO ISTITL/TO SORTE IN/TALIA,
VIACG/ANDO DALL LUINA ALLALTRA ...

IN LUNA CASA DELLE SUE FIGLIE NOTA...
TRORPPLA ABB ONDANZA . :

[ ADDIRITTURA GRISSINI! .
| RICORDATEVI CHE A

\ MORNESE ERAVAMO _

\  POVERE

IN UN'ALTRA CASA INVECE ANCHE | MATERASS/
SONO CONTAT/. 4

PER STANOTE, MADRE,
LE ALLESTIAMO
UNA STANZETTA.

ALTROVE SCOPRE CHE LUNA DIRETTRICE NON VL/OL
ARRENDERS! ALLA NECESSITA' DI CLIRARS/.

T CREDI
OBBLIGATA A SOP -
PORTARE IL MALE
FINO A QUESTO

PUNTO 7

E QUALCLINA DI VOI
RINUNCIA AL SUO LETTO7
NO,NO/ IO Ml RIPOSO
BENISSIMéDEgU UNA

LE SUORE
SOFFRONO A VEDERTI
COSI*. DEVI CURARTI! E FA-
RE TUTO QUELLO CHE
PUOI PER TENERLE
ALLECRE.
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” OH GUARDA, LAGGIL'E'IL N
NOSTRO AMORE .RICORDO
CHE DA RAGAZZINA ..

IN TRENGO /
DA LUNA CASA
ALL'ALTRA ..

NON CEOCCA5/0ONE CTHE NON SOCCERISCA ALTA
MADRE (IN INSECNAMENTO. SE CAMMINA ...

OGCN| PASSO SIA
UN ATTO D'AMOR DI
DIO, COME OGN
PENSIERO, OGN

ABBIAMO LUNA MADRE CHE
STA CONSUMANDOSI IN 4
FRETA PER DIO E '
PER NOI. =

E RACCONTA
CHE ALLA

"VALPONESCA" .
QUANDO NON

FISSANDO IN 4
LONTANANZA =7
LA CHIESA D/
MORNESE,

CERCAVA CON g
L'ANIMA /L
TABERNACOLO. :

3

S'APPOCGI A ME . MADRE
LEI E'UN PO'
STANCA .

E'/L 1881.LA MADRE SA CHE | SLIOI GIORNI VOLGONO

ALLA FINE E LO LASC/A CAP//?E., ]

/CHE COSA VOLETE CHE SERVA | &4
UNA SLIPERIORA IGNORANTE »

COME ME, ORA CHE LA CON-

CRECAZIONE E' SEMPRE

PIL® GRANDE , PILI'GRANDE .. £




MA SI',E'BENE, E'
NECESSARIQO CHE
10 MUOIA .

NON DICA

QUESTE BRUTE
COSE/

MADRE.

SU, CANTALA
QUELLA LODE!!

BRUTE COSE 7  QUANDO AILUTAVAMO

RICORD] COSA | MURATORI A FINIRE LA

CANTAVAMO A COSTRLIZIONE DEL /j
/"COLLEGIO"?

MORNESE

(i

QU ELAVALLE
DEL DOLOR

T A CONSOL/
IN RARADISO

/O VOGCLIO ANDAR...

§\ e
N

N\

~

HO BISOGNO
CHE TU VADA

IN AMERICA.

LO SO CHE T1 ADDOLORA \
LASCIARMI, MA, ANCHE SE TU
RIMANESS!, DOVREAMMO
LASCIARCI UCLUALMENTE.
1O NON FINIRO' L'ANNO.




MA PERCHE’
DICE COsI'?

- PER MOLTE

COSE RICUARDANTI
LA CONGREGAZIONE,
IO Ml SONO OFFERTA
VITIMA AL

| QUANDO DON BOSCO VIENE IN VISITA A NIZZA W
MONFERRATO, SLIOR CILISERPPINA GL ! CONFIDA ¥

QUEL DISCORSO.

RUON PADRE,NON.
PUO' PREGARE PER-
CHE’L'OFFERTA DELLA /g
MADRE SIA A
REVOCATA?

s

INTANTO S/ FONDANO
NLIOVE CASE /N ITALIA
E ALTRE MISS/ONI ALL'/ESTERO.

STA PER VARGARE L'ATLANT/CO
LUNA NLIOVA SPEDIZIONE

DI SALESIAN/ E D/ FIGLIE

DI MARIA AUSIL IATRICE.
DESTINAZIONE: PATAGONIA

E LRLIGLIAY

LE PARTENT/! S/ STRINGONO
COMMOSSE ATTORNO
ALLA MADRE.

SARA'L'ULTIMA VOLTA
CHE LA VEDONO 7

LE/ INTUISCE LA [ORO TRISTEZZA,

E PER CONSOLARLE
SCHERZA LN PO'CON LORO.
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NON S| POTRERBE )
CAMBIARE 7 Ml
OFFRIRE! AL

SLO POSTO. /4

LAVITTIMA E!
GRADITA AL
SIGNORE .ED

R\ ACCETATA .

= <
SU.SU.ALLE -
GRE.VERRO' A
TROVARVI. ANZI
PARTO CON
VOl.

FOSSE \/ER‘O

MADRE




ORMAI SONO AGL| SGOCCIOL| St Fo
NON POSSO VENIRE .. MA /,E
RIMANCGO CON VVOI. ‘

SAPETE DOVE TROVARM ED
ASCOLTARMI: NELLA NOSTRA
SANTA REGOLA .. MA ALMENO
FINO A MARSIGLIA
VACCOMPACNO.

A SAMPIERDARENA NIENTE DI GRAVE.

. e |VIENE INTERPELLA PUO* PARTIRE

QUANTE COSE AVRE|I ANCORA DA bl | |UN MEDICO .. e "M\ TRANQUILLA PER

DIRVI, MA M SENTO MANCARE \ R ¥ | PLuTOSTO | "\  MARSICLIA.
LE FORZE. ‘ DIS/NVOLTO. '

LA FEBBRE E'SALITA
E SOFFRE MOL-
TISSIMO.
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FATEVI CORAGGIO, VERRANNO
GIORNI IN CUI LA CROCE
S| FARA' MOLTO
PESANTE...

. ALLORA E' TEMPO DI
STRINGERLA ANCOR PIU®
AL CLIORE E DI PROMET -
TER LA MAGGIOR FEDEL-
TA A GEsSU'
CROCIFISSO.

A MARSIGL/A IL BASTIMENTO HA BISOCGAO DI RIPARAZION! E LE
SL/IORE TROVANO ALLOGG/O IN LINA SOFF/TTA

ECCO LA PA-
GLIA PER
RIEMPIRE |
. SACCONI !

N ALCHE GIORNO DOPO,
ALLA PARTENZA DELLA NAVE, /
LLA E'SUL MOLO, FRA LE
CAFFICHE DEL MISTRALE.
' ARR/IVATO ANCHE
DON BOSCO A BENEDIRE
E SUE FIGLIE E1SUO/
SALESIANI.

vﬁ.‘ah b

e, .
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LA NOTTE E'TRAVAGLIATA PER MADRE
MAZZARELLO. LA FEBBRE CRESCE.
L'INDOMAN! NON PLIO* ALZARS].

SIETE TANTO E'UNLETTO
SCOMODA , IDEALE, GESL'
A BETLEMME
NON EBBE
UNA PAGLIA
MIGLIORE f

ORA ANDATE A SAINT-CYR., MADRE .
LE VOSTRE FIGLIE VI CURERANNO
E LI'Cl RIVEDREMO.




E ALLORA.,

ARRIVA
DOTORE 7

ALL'ORFANATROF/O |
DI SAINT-CYR
IN CONDIZION/
QRAVISSIME.

PLEURITE

LA NOTIZIA TRASMESSA

ALLA CASA-GENERALIZIA

S/ DIFFONDE DA NIZZA MONFERRATO
A TUTTE LE ALTRE CASE NEL MONDO.

LE PREGHIERE PIU'INTENSE,

/ VOT/ PIL)' GENEROS/ ,

ANCHE DELLA VITA, SONO OFFERT/
DALLE SUORE: DALLE ALUNNE
E DA TANTA GENTE AMICA

PER (A GUARIG/IONE

DELLA MADRE.

LE CURE SONO DOLOROSE
A BASE D/ VESC/CANT/.
QUIARANTA GIORN! A LETIO.

DON BOSCO MANTIENE
LA PROMESSA E VIENE A FARLE
VISITA.

LE FIGLIE VOGL/ONO AVER TUTTE
LA CQRAZ/A DI ASS/ISTERILA.

LO FANNO A TURNQO, MENO LNA ,
RITENUTA INCARACE,

£ LA SLIORINA NE SOFFRE.

LA MADRE VIENE A SAPERLO

E SCEGL/IE PROPRIO LE/

COME INFERMIERA .

FINALMENTE , A PRIMAVERA , LA MADRE PLIO®
TORNARE IN ITALIA, ALLA CASA-MADRE , MA DU-_
RANTE /L VIAGG/O DI RITORNO FA SOSTA A

MA CHE BLIONA
MINESTRINA.TE LA
CAVI PROPRIO
BENE.

E DON BOSCO CONTINLIO:

" A PORTINAIA APR/'. "WIENI CON ME"
LA INVITO' LA MORTE.

FIGLIRARS! SE QLIELLA ACCETO"
"CHI POTREBBE SOSTITUIRMI 7"
RISPOSE.

LA MORTE ENTRO' ALLORA NEL
MONASTERQO £ RIVOLSE [O STESSO
INVITO A QUANTE INCONTRAVA :
SL/ORE s MAESTRE 1 POSTLUILANT/,
PERFINO LA CL/OCA.

MA TLITTE S/ SCHERM/IVANO DICENDO
CHE AVEVANO QUALCHE FACCENDA
DA SBRICARE.

ALLORA LA MORTE : A PASSO FERMO/,

ANDO' DALLA SUPERIORA :
"SEGUIMI"LE DISSE. ANCHE QUELLA
CERCO' D/ ESIMERS/.

MA (A MORTE TENNE DURO:
" A SUPERIORA -DISSE- DEVE

PRECEDERE TUTE NEL BUON ESEMPIO,

ANCHE NEL VIAGGIO ALL'ETERNITA"..."

NIZZA MARITTIMA , DOVE C'E* DON BOSCO.
YW/ c'ERA LUNAVOLTA UN
EE'QC,\,”EA"_E EELIEH; MONASTERO.E LQNDO‘

RE

& P

CHE COSA AVREBBE POTUTO FARE

E'UN BELL'APOLO-
LA SUPERIORA 7 ABBASSO'IL CAPO GO, BLUON PADRE.

E LA SECGUI.
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E INVECE RPARE CHE S/ RIPRENDA BENE . DISBRIGA
CL/ IMPECN/ D'UIFFIC/O,\IOL ESSERE INFORMATA
DI TUTTO, DETA LETTERE ALLA SLIA VICARIA ...

IL SL/O RITORNO A NIZZA MONFERRATO E'FAVOLOSO.

TROPPO..NON RALLE-

NON RALLEGRATEV! r, ,

... ABBIATE LA PIETA' NEL CUORE ,
MA REPRIMETE LA TENTAZIONE
DI COMPARIRE DEVOTE: TEMETE
LA VANITA' PERFINO NEL
FREQLUENTARE

| SACRAMENTI ...

GRATEVI TROPPO.

AMENO AL
"E OSSERVA DI NUOVO LE REGOLE DEL LAVORO. /L G/O%%%AD%.,. FLOCO M EARETE

MADRE, Sl  (QuesTto E | BADARE.
RISPARMI ! 3 | \ TROPPO.

4

et

LN~

SO
f

THE

MA E'L'ULTIMO SFORZO ...

o

GESU'MIO, ORA POSSO
ABBRACCIARVI SULLA VIA
DEL CALVARIO..
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MA L SUO PENSIERO £' SEMPRE PER LE SLIE FIGLIE,
SOPRATTLTTO PER LE PILI'LIMILI.
: NO.,NO, FALLA

GRAZIE. VAL ENTRARE E'SEM-
PURE. PRE IN PORTINE -
b RIA,POVERINA.

COME STAI7HAI
BISOGNO DI
QUALCOSA 7

“LODATE
MARIA..".

Su, CANTIAMO UNA LODE
INSIEME,VUOI 7. "LODATE
MARIA”.

MA NO,NON DEVI PIAN -
GERE.VADO IN PARADISO;,
SAI7 TU PIUTIOSTO
DEVI CURARTI.

E DAL SL/O CAPEZZALE CONTINLIA AD
L MALE PREC/IP/TA
ESSERE MAST@ D/ VI7A. £ LA MADRE CHIEDE |}

AMATEV], AMATEV] \ Lo h el o

SCAMBIEVOMENTE ..
CARITA ... UMILTA' ...
OBBEDIENZA.
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ANE! GIORNI! CHE SEGLUONO S| ACCOM/ATA
DALLE FIGLIE, AFFIDANDO A C/IASCLUNA
UN CONSIGLIO., UNA RACCOMANDAZ/ONE.

MA IN TANTA SEREN/ITA'

E'IN ACCGLATO

L NEMICO TENTATORE ...

£ HA ANCORA LA FORZA D! SCHERZARE ...

ORA M) HA FIRMATO
TUTE LE CARTE E
POSSO PARTIRE
QUANDO CHE
SIA/VERQ7?

VERGOGNA/ : A CHI PARLA/
VERGOGNA! ... : MADRE 7

A DIO,A DIO, ...
ARRIVEDERCI

SO BEN 10 A CHI PAR-\# | ALL'ALBA, LE SUE ULTIME PAROLE...
‘ ‘ s IN CIELO.

LO.. MA PERCHE' TE -
MERE 7 CHI HA MA
CONFIDATO INVA- [/ Z
NO NELLA MA-
DONNA 7

¥ £/ 19 MAGGIO 7881.

E, ,QACCOGL/ENDO‘LE ULTIME FORZE , LE/ STESSA
INTONA /L. CANTO "CHI AMA MARIA CONTENTO SARAM.

MARIA MAZZARELLO ERA NATA CORAGGIO, CORACCIO, E

N4 BREVE VITA SEMPRE LINA GRANDE ALLE-
i %ﬁfﬁfé%éf%féﬁ‘w@ : GRIA: QUESTO E' IL SEGNO

O D'AMO. DI UN CUORE CHE AMA
/gﬁ/A%/D%A/(/%‘?END/ g rorE TANTO IL SIGNORE.

DA ALLORA LE SUE FIGLIE
CONTINLIANO AD ALIMEN TARLO
IN 7T | CONTINENTI.

FEDEL! ALL'/DEALE DELLA (ORO
MADRE E DI DON BOSCO, ESSE
TESTIMONIANO CON LA LORO V/TA,
GIORNO PER GIORNQO, LA CARITA'
EVANGELICA AL SERVIZIO

DELLA GIOVENTL

IN ORATOR/I-CENTRI GIQVAN/L!.
SCUL/OLE DI OCAN! TIRPO E GRADO .,
PENSIONAT! PER STUDENTI

E OPERA/E  OPERE ASSISTENZIAL/!
E IN CENTRI MISSIONARI SPARS/
IN TANT! PAES| DEL MONDO.

TLITTO QUIESTO I SIGNORE HA FATO ' / / .\
NASCERE DA UNLUMILE, /
EROICA CONTADINELLA. '

L 24 GILUGNO 1957 IL SANTO PADRE
PIO X/ L'THA PROCLAMATA SANTA.

i
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SANTA MARIA DOMENICA MAZZARELLO

1837. Nasce il 9 maggio nella frazione « Mazzarelli » di Mornese (Alessan-
dria) da Giuseppe e Maria Maddalena Calcagno ed ¢ la prima di sette figli.
Viene battezzata lo stesso giorno della nascita.

1849. Riceve dodicenne la prima comunione. Non ci sono scuole, non ha
possibilita di frequentarle. Aiuta in casa, si occupa dei fratellini, lavora la
campagna.

1855. 1l suo direttore spirituale Don Domenico Pestarino fonda in Morne-
se ’associazione « Figlie del’Immacolata »; Maria fa parte del primo grup-
po, € la piu giovane.

1860. Epidemia di tifo. Maria si prodiga nella cura dei malati e si ammala
lei pure. Guarita, non regge perd piu ai lavori dei campi.

1861. Maria impara da sarta e apre un piccolo laboratorio con ’amica Pe-
tronilla Mazzarello (1862), poi un piccolo ospizio e l’oratorio festivo
(1863).

1864. Primo incontro di Maria con Don Bosco giunto a Mornese in « gita
autunnale» con i suoi ragazzi.

1867. Maria lascia la famiglia e con alcune compagne « Figlie dell’Immaco-
lata » si trasferisce nella « Casa dell'Immacolata » data loro da Don Pestari-
no. E eletta superiora della piccola comunita.

1869. Don Bosco scrive un apposito « orario-regolamento » per la piccola
comunita.

1870-71. Don Bosco parla a pil riprese con Don Pestarino, e anche con
Pio IX, di un futuro Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice. Infine prepa-
ra le Costituzioni della nuova Congregazione.

1872. 11 23 maggio Maria e le sue compagne si trasferiscono al « Collegio ».
5 agosto: alla presenza di Don Bosco ricevono in 15 I’abito religioso, ein 11
emettono la prima professione. Nasce cosi I'Istituto delle Figlie di Maria
Ausiliatrice, e Maria Mazzarello € superiora col titolo di Vicaria.

1874. In maggio, grande dolore per I'improvvisa morte di Don Pestarino.
Il 15 giugno Maria Mazzarello ¢ eletta superiora generale. In ottobre, un
primo gruppo di suore lascia Mornese per aprire la nuova casa a Borgo San
Martino.

1877. Prima spedizione missionaria in America. L’Istituto delle Figlie di
Maria Ausiliatrice ha ormai varcato i confini dell’Italia e si fondano case in
Uruguay, in Francia e poi in Argentina.

1879. Seconda spedizione missionaria per I’America. La Casa Madre si
trasferisce a Nizza Monferrato (nel 1929 sara a Torino, nel 1969 a Roma).
1881. A gennaio, terza spedizione missionaria. Madre Mazzarello accom-
pagna le partenti fino al porto di Marsiglia. A Saint-Cyr si ammala di pleu-
rite. Ritorna a Nizza Monferrato, dove muore il 14 maggio.

1938. 11 20 novembre Pio XI la proclama Beata.

1951. 11 24 giugno Pio XII la proclama Santa.

47



Proprieta riservata alla Elle Di Ci - 1981



